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SI_

É DIVENTATO il simbolo della ri-

scossa renziana, dopo l'affonda-
mento della giunta di Sara Bia-
giotti e dopo un anno di com-

missario. Ma per il candidato
del Pd Lorenzo Zambini è

tutt'altro che una passeggiata.
E non solo perché la ex Sesto-
grad è deflagrata producendo
due sinistre no-dem. Che in ca-
so di ballottaggio si riunirebbe-
ro in funzione arati-Pd. Stavolta
Sesto va alle urne con i cantieri
dell'inceneritore dietro l'ango-

lo, anche se non c'è una data an-
nunciata per l'avvio dei lavori.

E ci va, oltretutto, con uno sco-
modo tesoretto appena scoper-
to tra i conti.

Il bilancio preventivo 2016
già approvato dal commissario
prefettizio prevede un incasso
di 830 mila euro per oneri di ur-
banizzazione sull'opera del ter-
movalorizzatore di Case Passe-
rini. Che per il Comune di Se-
sto, che gira una parte corrente
di circa 33 milioni è un'entrata
ragguardevole. E visto che pro-

a ll1i: gesfirâ l'impianto
Falchi e Quercioli: lo fermeremo
prio l'inceneritore - assieme
alla nuova pista dell'aeroporto
- è stato ed è il tema centrale
della battaglia di Sesto, quel te-
soretto assomiglia molto ad
una patata bollente. Che inten-
dono farne i tre candidati della
sinistra, che a quanto par di ca-
pire sono gli attori protagonisti
della battaglia?

Zambini, il candidato del Pd
renziano che vede nella disfida
sestese il simbolo del riscatto
dopo l'affondamento della giun-
ta Biagiotti, usa cautela: «Per ol-
tre un mese gli altri candidati
hanno giocato a chi la sparava
più grossa tra ruspe, sassolini
nell'ingranaggio e fantomatici
ricorsi, con l'unico obiettivo di
raccogliere un po' di voti stru-
mentalizzando i comitati e
prendendo in giro i sestesi».
Chiunque vinca la decisione
non è revocabile: «E una forza
politica di governo dovrà affron-

tare il nodo puntando all'au-
mento della raccolta differen-
ziata, ai meccanismo di control-
lo del termovalorizzatore e all'e-
nergia prodotta ».

Il candidato di Sinistra Italia-

na e Per Sesto Lorenzo Falchi la
pensa all'opposto: «Quel teso-
retto non ci sarà. Se vinciamo
noi gli oneri di urbanizzazione
non ci saranno perché trovere-
mo il modo di fermare tutto pri-
ma che inizi la costruzione». In

che modo? «Sono convinto che
possiamo farlo, a cominciare
dai ricorsi. E una battaglia diffi-
cile, ma vogliamo portarla fino
in fondo». La stessa linea di
Maurizio Quercioli, sostenuto
da liste civiche, Rifondazione,
civatiani e gli ex 5 Stelle di Al-
ternativa libera: «Se io divento
sindaco non ci sarà nessun teso-
retto. E sono convinto che pos-
siamo farcela a bloccare tutto.
Con le carte bollate e anche con
gli atti amministrativi, visto

che il sindaco è la massima auto-
rità sanitaria sul territorio».

Quello che non è riuscito nep-
pure al sindaco eretico 5 Stelle
Pizzarotti Parma, le due sini-

I soldi arrivano dagli
oneri di urbanizzazione
e sono stati inseriti nel
bilancio preventivo 2016

stre no-dem assicurano in so-
stanza di poterlo fare a Sesto. E
per il Pd il ballottaggio sarebbe
un guaio doppio: il tema dell'in-
ceneritore diventerebbe anco-
ra più dirimente.

Proprio ieri le Mamme no In-
ceneritore hanno diffuso un do-
cumento nel quale si mette a
confronto Firenze con Treviso:
52% di raccolta differenziata e
inceneritore da 170 milioni in
arrivo nel primo caso, 82% e un
impianto meccanico da 40 mi-
lioni per il recupero dei materia-
li nel secondo. Con la conse-
guenza di un netto sbilancio
dei costi a favore di Treviso: so-
lo 103 euro di spesa a cittadino
ogni anno, contro i 180 euro di
Firenze.

Ma la disfida sestese non fini-
sce qui: in lizza anche Maria
Tauriello per il centrodestra e
Pietro Cavallo per i 5 Stelle.
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